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Le manifestazioni in onore di Parmigianino, che hanno interessato Parma e la provincia tra febbraio e settembre 2003, si 
collocano all’interno di un percorso di promozione turistico-culturale del territorio della provincia di Parma, iniziato 
negli anni ’90. 
La caratteristica originale e distintiva degli eventi legati a Parmigianino è stata quella della dispersione sul territorio. La 
manifestazione prevedeva, infatti, una mostra principale con sede nella Galleria Nazionale, una serie di esposizioni 
secondarie in città e in provincia, una serie di itinerari tra le chiese e i monumenti della città ed infine un percorso tra i 
castelli del territorio. Gli eventi legati a Parmigianino dovevano presentarsi, nell’idea della Soprintendente Fornari 
Schianchi, come una grande “festa rinascimentale della città”: la mostra costituiva l’attrattiva fondamentale, ma il 
territorio doveva presentarsi unito, con una serie di eventi e manifestazioni diffusi. Tale pervasività di eventi sul 
territorio, in parte pianificata, è stata anche frutto dell’iniziativa spontanea dei singoli enti o attori. Accanto all’idea 
iniziale della Soprintendenza, che prevedeva la mostra e alcune esposizioni secondarie, si sono, infatti, affiancate le 
iniziative di singoli enti: la Provincia (con i percorsi tra i castelli intitolati “Le Arti e le Corti”), alcuni musei cittadini 
(che hanno organizzato mostre per valorizzare le proprie collezioni permanenti) ed infine gli enti locali, che hanno 
restaurato e valorizzato il proprio patrimonio artistico. 
Si è trattato di un evento sentito dal territorio nella sua totalità, e gli enti coinvolti hanno contribuito, in parte in modo 
coordinato, in parte attraverso sforzi individuali, a promuoverlo e commercializzarlo.  
L’evento, realizzato nel format originale e ambizioso di “mostra diffusa”, si è rivelato un indiscutibile successo dal 
punto di vista del pubblico attratto. La mostra principale è stata visitata da circa 270.000 persone, e tutte le sedi 
secondarie interessate dall’evento hanno registrato significativi tassi di incremento di affluenza rispetto alla media degli 
anni precedenti (questo è particolarmente visibile per i castelli coinvolti nell’itinerario “Le Arti e le Corti”). 
L’impatto della manifestazione sul territorio non si può valutare però esclusivamente in termini di visitatori attratti. Gli 
eventi legati al Parmigianino hanno avuto infatti significative ricadute positive anche in termini di valorizzazione del 
patrimonio artistico-culturale, di sviluppo della conoscenza legata al Parmigianino e al manierismo, di attrazione di 
flussi turistici, di aumento della visibilità per la città e il territorio, di creazione di ricchezza e infine di sviluppo locale, 
cioè di consolidamento delle relazioni tra gli attori impegnati sul territorio. 
 
1. Parma: un territorio ricco 
 
La provincia di Parma vanta un ricco patrimonio culturale, che spazia dall’arte alla musica all’enogastronomia. 
Per quanto riguarda l’offerta culturale, Parma e la provincia conservano preziose testimonianze di tre periodi storici 
particolarmente felici: il periodo comunale (XI-XIII sec.) al quale risalgono il Duomo e il Battistero, il XVI secolo al 
quale risalgono il Palazzo della Pilotta, la chiesa della Steccata e S. Giovanni Evangelista (che conservano gli affreschi 
dei massimi esponenti della scuola pittorica parmense: Correggio e Parmigianino), ed infine il XVIII secolo, al quale la 
città deve il suo aspetto nobile ed elegante. Tra i musei più interessanti presenti a Parma c’è la Galleria Nazionale, 
ospitata all’interno del Palazzo della Pilotta, che contiene ampie sezioni dedicate alla scuola di pittura parmense del 
XVI e XVII secolo. 
Il comprensorio della provincia è poi ricco di rocche e castelli (in tutto una trentina), importanti testimonianze del 
periodo medioevale, rinascimentale e barocco. Tra i castelli più interessanti presenti sul territorio parmense ci sono la 
Rocca Sanvitale di Fontanellato, la Fortezza di Bardi, il Castello di Torrechiara e la Reggia di Colorno,. Tali castelli 
sono attualemente gestiti in maniera indipendente da enti diversi, ma sono riuniti (con il solo scopo di condividerne la 
promozione) in una associazione, l’Associazione Castelli della Provincia di Parma e Piacenza. 
Dal punto di vista della produzione artistica, Parma è soprattutto famosa per la musica. La tradizione musicale di Parma 
è legata al nome di Giuseppe Verdi e all’attività svolta dal Teatro Regio, uno tra i più rinomati enti lirici italiani, che 
ogni anno propone un ricco calendario di eventi. La tradizione lirica parmense è stata recentemente valorizzata 
attraverso le manifestazioni organizzate nel 2001 in onore dell’anniversario della nascita di Giuseppe Verdi: una 
stagione lirica e concertistica particolarmente ricca, i restauri nei luoghi legati a Verdi, l’apertura di un museo dedicato 
a Verdi e la realizzazione di una mostra dal titolo “Verdi e l’Ottocento europeo”.  
Parma è poi nota per la sua tradizione enogastronomica. Il settore legato all’industria agricola ed alimentare è il 
comparto più interessante per tutta l’economia parmense, e in questo ambito Parma gode di una fama riconosciuta a 
livello internazionale. I prodotti più conosciuti dell’area parmense sono il prosciutto di Parma, il parmigiano reggiano, il 
culatello di Zibello e il fungo di Borgotaro. Anche in nome di questa importante tradizione enogastronomica, Parma è 
divenuta nel dicembre 2003 sede dell’Authority alimentare europea, l’organismo dell’unione europea avente il compito 
di vigilare sulla sicurezza alimentare. 
                                                
1
 Parte delle informazioni contenute nel caso sono tratte dal caso “Città di Parma” scritto da  Manuela De Carlo 
nell’ambito della ricerca "Strategie di network e destination management delle cità d'arte: aspetti gestionali ed 
organizzativi", Università IULM, 2003. 
Parma, per concludere, vanta una tradizione culturale, musicale ed enogastronomica di primo rilievo, in parte dispersa 
sul territorio e non ancora completamente valorizzata.  
 
2. Legame degli eventi al territorio 
 
La manifestazione in onore di Parmigianino, che ha interessato Parma e la provincia tra febbraio e maggio 2003 (nel 
periodo di alta stagione turistica per la città), si è inserita all’interno di un processo di valorizzazione del territorio di 
Parma, dal punto di vista turistico e culturale, iniziato negli anni novanta. E’ in questi anni, infatti, che Parma comincia 
a rafforzare la consapevolezza delle proprie potenzialità come meta turistica e luogo di cultura e in nome di tale 
consapevolezza si pone come sfide quelle di valorizzare il patrimonio storico-artistico del territorio, acquisire visibilità 
come meta culturale e infine inserirsi all’interno dei circuiti turistici, concentrando la propria offerta verso un turismo di 
fascia medio/alta. 
Sono degli anni ’90 gli importanti restauri relativi a monumenti in città e nella provincia, come i lavori di restauro e 
valorizzazione effettuati sulla via Francigena (riconosciuta itinerario culturale d’Europa nel 1995) e l’inizio della 
campagna di restauri nelle cappelle della chiesa di San Giovanni Evangelista, e sempre di questo periodo sono i primi 
tentativi di aggregare la variegata offerta turistica di Parma, creando itinerari a tema concentrati sull’enogastronomia, 
sulla musica, sui castelli, sulla cultura. 
L’evento in onore di Parmigianino si inserisce all’interno di tale processo di valorizzazione culturale e si propone da 
subito come manifestazione con un forte legame di identità con il territorio, ponendosi sulla scia delle manifestazioni di 
successo organizzate in occasione dell’anniversario della nascita di Giuseppe Verdi nel 2001. Il legame dell’evento con 
il territorio può essere analizzato da diversi punti di vista. Innanzitutto la manifestazione si proponeva di onorare un 
artista dal grande talento nato a Parma e che a Parma ha trascorso il periodo iniziale e finale della sua vita, figura tra le 
più originali del manierismo italiano e che a Parma e sul territorio della provincia ha lasciato preziose testimonianze. La 
manifestazione quindi si è concentrata sulle opere dell’artista e dei maestri della sua scuola pittorica, presenti sul 
territorio. Inoltre l’evento ha visto coinvolti, in qualità di promotori e organizzatori, attori prevalentemente interni al 
territorio: la Soprintendenza al Patrimonio Artistico e Demoantropologico di Parma e Piacenza, la Provincia, alcune 
associazioni territoriali (come Ascom o l’Associazione dei Castelli di Parma e Piacenza) e finanziatori privati come 
Banca Monteparma, Cassa di Risparmio di Parma, Smeg e Parmalat. 
La sfida che i promotori si sono posti è stata quella di realizzare un evento che avesse un forte impatto di pubblico, che 
fosse facilmente identificabile con il territorio (molto efficace l’associazione Parma - “Parmigianino”) e che permettesse 
di valorizzare al massimo il patrimonio artistico presente a Parma e nei comuni limitrofi.  
 
 
3. La nascita dell’idea 
 
L’idea di realizzare una grande mostra e una serie di iniziative legate a Parmigianino si può far risalire, secondo la 
Soprintendente Fornari Scianchi (curatrice della mostra), all’anno 2000. L’occasione del progetto era il V centenario 
della nascita di Parmigianino, che cadeva nel 2003. Questo, oltre a rendere l’evento maggiormente attraente nei 
confronti del pubblico, ha permesso di sfruttare una legge dello Stato italiano (l. 420/’97), che prevede il finanziamento 
(su base triennale) delle iniziative ritenute più interessanti legate ai centenari degli artisti. 
Il progetto relativo alla mostra su Parmigianino e agli eventi ad essa collegati, presentato nel marzo 2001 dalla 
Soprintendenza di Parma e Piacenza, in collaborazione con il Kunsthinstoriches Museum di Vienna, prevedeva diverse 
manifestazioni: la realizzazione di una grande mostra con sede presso la Galleria Nazionale di Parma (che si sarebbe 
successivamente trasferita al Kunsthinstoriches Museum di Vienna), il restauro dell’arcone di Parmigianino nella chiesa 
di Santa Maria della Steccata e l’accesso ai ponteggi, l’organizzazione di una serie di itinerari culturali all’interno della 
città e infine la realizzazione di un convegno che precedesse le manifestazioni. 
La scelta di collaborare con il museo di Vienna è stata dettata dalla volontà di aumentare la visibilità di Parma e del 
Parmigianino all’estero e soprattutto di beneficiare di un rapporto privilegiato con la città in cui la cultura manierista è 
stata studiata per la prima volta in ambito moderno, che possiede inoltre la più ricca collezione, dopo quella di Parma, di 
quadri del Parmigianino e degli autori manieristi.  
Il progetto iniziale della manifestazione, sintetizzato nella proposta approvata dal Ministero per i Beni Librari, sebbene 
prevedesse la visita di alcuni luoghi rinascimentali a Parma e dintorni legati all’opera di Parmigianino, non 
comprendeva però un percorso di visita che abbracciasse i castelli della provincia. L’idea di realizzare un percorso tra i 
castelli è frutto dell’impegno della Provincia di Parma, e può essere fatta risalire, secondo la dott.ssa Ghirardi 
(responsabile dell’iniziativa per la Provincia), al 2001. Si tratta quindi di un’iniziativa nata successivamente rispetto 
all’idea della mostra e in parte gestita in modo autonomo, che forse può considerarsene una diretta conseguenza. Alla 
base del progetto c’era un duplice obiettivo da parte della Provincia di Parma. In primo luogo la volontà di valorizzare 
al massimo il territorio del circondario di Parma, e in particolare il percorso tra i castelli, già strutturato sul territorio 
(organizzato in un’ associazione) e già oggetto di iniziative promozionali. In secondo luogo c’era il desiderio di 
sfruttare, dal punto di vista turistico, l’occasione offerta dall’anniversario della nascita di Parmigianino. L’obiettivo era 
quello di attrarre a Parma e in provincia il maggior numero di persone possibile e di far sì che la grande mostra 
diventasse un’occasione per l’intero territorio della provincia. 
Gli itinerari si sarebbero aperti in concomitanza con la manifestazione principale, la mostra della Galleria Nazionale, 
ma si sarebbero prolungati oltre la durata della mostra, spingendosi fino a settembre, in virtù dell’obiettivo di voler 
attirare a Parma il maggior numero di visitatori possibile. 
 
4. La realizzazione 
 
E’ possibile raggruppare le manifestazioni che hanno interessato la provincia di Parma nel 2003 in tre categorie: la 
mostra principale, le esposizioni e gli itinerari cittadini, gli itinerari tra i castelli (“Le Arti e le Corti”).  
Le mostre ed esposizioni organizzate in onore di Parmigianino sono riportate in Tavola 1. 
 
Tavola 1 – Mostre ed esposizioni in onore di Parmigianino 
 
Gli itinerari cittadini comprendevano invece la possibilità di visitare alcuni luoghi e monumenti di Parma, tra cui la 
Chiesa della Steccata (nella quale era possibile accedere ai ponteggi allestiti per il restauro dell’arcone di Parmigianino), 
il monastero di San Paolo, il monastero di San Giovanni, il Palazzotto Eucherio Sanvitale, la chiesa della Santissima 
Annunziata e molti altri. 
Gli itinerari tra i castelli promossi dalla Provincia riguardavano le rocche e i castelli presenti nei comuni di Fontanellato, 
San Secondo, Soragna, Bardi, Busseto, Torrechiara, Colorno, Varano dè Melegari, Montechiarugolo, Zibello, 
Roccabianca e Sala Baganza. All’interno di ciascun castello erano installati degli allestimenti multimediali e degli 
apparati didascalici che permettevano di restituire ai visitatori l’atmosfera delle corti rinascimentali. 
 Le fasi di progettazione operativa e di organizzazione hanno seguito percorsi diversi per la mostra principale e per le 
iniziative ad essa collegate. 
 
a) La mostra “Parmigianino e il manierismo europeo” 
La mostra principale è stata voluta, promossa ed organizzata dalla Soprintendenza di Parma, in particolar modo nella 
figura della Soprintendente Fornari Schianchi, che ha mantenuto in tutte le fasi di progettazione e gestione dell’evento 
un ruolo di indirizzo, coordinamento e controllo. La Soprintendenza si è occupata di ideare l’evento, di promuoverlo nei 
confronti di tutte le autorità cittadine con l’obiettivo di raccogliere i fondi necessari per realizzarlo, di gestire i rapporti 
con il museo di Vienna e di curare dal punto di vista scientifico la mostra. 
Una volta definita l’ossatura della manifestazione, la scelta effettuata dalla Soprintendente Fornari Schianchi è stata 
quella di delegare tutte le attività di tipo operativo a società esterne, mantenendo il ruolo di regia dell’evento all’interno, 
e conservando la segreteria organizzativa e scientifica. Le gare di appalto sono state bandite a metà del 2002. 
Il progetto di allestimento della mostra, realizzato dall’architetto Canali (già allestitore della Galleria Nazionale), è stato 
affidato alla società Tecton di Reggio Emilia, mentre la gestione della biglietteria è stata affidata alla società Civita di 
Milano.Civita si è occupata, oltre che della biglietteria, anche dell’organizzazione e gestione delle visite guidate, della 
guardiania, del servizio di guardaroba e della distribuzione delle audioguide. 
Civita offriva poi, per chi lo desiderasse, un ulteriore servizio di prenotazione per coloro che volessero visitare oltre alla 
mostra altri luoghi in città o nei dintorni. In particolare la società di Milano aveva predisposto una serie di combinazioni 
di visite guidate, che prevedevano la sosta in alcuni luoghi della città e del territorio.  
Sede Periodo di apertura Titolo mostra Contenuto 
 
Parma - Galleria 
Nazionale 
 
8 febbraio 2003 
18 maggio 2003 
 
“Parmigianino e il 
manierismo europeo” 
 
Opere di Parmigianino 
e degli artisti del 
manierismo 
 
Parma - Biblioteca 
Palatina 
29 marzo 2003 
27 settembre 2003 




Parma - Museo 
Glauco Lombardi 
8 febbraio 2003 




del museo + disegno a 
sanguigna giudicato 





8 febbraio 2003 
18 maggio 2003 
Committenti e Copisti Dipinti, stampe che 
mostrano il legame di 




Infine, per quanto riguarda la gestione delle opere in prestito e i servizi di assicurazione e trasporto, la società scelta 
dalla Soprintendenza è stata Arteria, società del gruppo Artemisia. 
Il budget complessivo presentato al Ministero (che comprendeva anche i lavori alla Steccata, la realizzazione delle 
pubblicazioni e l’organizzazione di alcuni itinerari cittadini) era di circa 2,5 milioni di euro. Di questi 1,3 finanziati 
dallo Stato, mentre i restanti coperti dalla Soprintendenza, da alcuni enti locali (Regione e Comuni) e da sponsor privati 
(Camera di Commercio, Ascom). 
 
b) Gli itinerari “Le Arti e le Corti” 
Gli itinerari tra i castelli sono stati promossi ed organizzati dalla Provincia di Parma. La Provincia, nella figura della 
dottoressa Ghirardi, ha gestito l’ideazione dell’evento, ed ha commissionato un’ analisi di fattibilità del progetto di 
allestimento ad uno studio di architettura di Parma. Tale società si è occupata di mappare gli spazi e le sale di tutti i 
castelli e di individuare la modalità con le quali inserire gli apparati didascalici e multimediali. 
Lo studio di fattibilità commissionato e pagato interamente dalla Provincia, era pronto all’inizio del 2002. Tale 
documento ha costituito la base per la ricerca del consenso della Regione e dei singoli comuni da coinvolgere. Il 
risultato di questo processo di ricerca di consenso è stato la firma di un accordo di programma, il 27 maggio 2002, tra 
Provincia, Regione, 12 comuni del parmense e 3 proprietari privati di castelli e rocche (Soragna, Montechiarugolo e 
Sala Baganza).  
L’accordo prevedeva: 
- la realizzazione di interventi di restauro per il recupero degli ambienti e delle strutture di otto dei castelli di 
proprietà pubblica interessati dall’itinerario; 
- la creazione di un apparato informativo didascalico permanente da collocare lungo tutto l’itinerario, in 
coincidenza con ciascuna delle tappe; 
- la realizzazione di eventi a carattere virtuale e multimediale; 
- la promozione dell’itinerario con azioni di comunicazione a livello nazionale e internazionale, rivolte agli 
operatori turistici e al pubblico in genere 
In particolare la Regione si impegnava a contribuire finanziariamente all’iniziativa attraverso l’erogazione di 520.000 
euro, mentre la Provincia, oltre a realizzare gli allestimenti, si impegnava a contribuire ai restauri con 260.000 euro e a 
finanziare il programma di comunicazione e promozione dell’evento con 80.000 euro. 
Infine i comuni assumevano l’impegno di contribuire con 10.000 euro ciascuno alla realizzazione delle istallazioni 
multimediali, e di sostenere le spese di restauro dei castelli e di predisposizione dei luoghi. 
Dei 12 castelli coinvolti nel percorso, tre sono stati aperti o riaperti al pubblico per l’occasione: il castello di Varano dè 
Melegari, la Rocca di Sala Baganza (dopo 30 anni di chiusura) e il castello di Roccabianca. In altri casi sono stati 
inaugurati restauri importanti, tra i quali quello del castello di Fontanellato o del teatro ottocentesco di Zibello. 
La gestione degli ingressi e delle prenotazioni relative all’itinerario è stata effettuata dalle singole sedi. Ciascun castello 
ha infatti definito il prezzo di accesso alla propria sede, si è occupato della biglietteria e delle prenotazioni, delle visite 
guidate, e ha gestito internamente tutti gli incassi derivanti dalla manifestazione. Per i castelli già visitabili, il prezzo del 
biglietto di ingresso alle singole manifestazioni è stato mantenuto nella maggior parte dei casi uguale a quello 
precedente l’evento.  
Un altro soggetto attivo dal punto di vista della gestione dei visitatori è stata l’Associazione Castelli del Ducato di 
Parma e Piacenza. L’associazione si è occupata di organizzare visite guidate e itinerari per gruppi e scolaresche, di 
gestire un servizio di call center e segreteria, principalmente nei momenti di massima affluenza, per venire incontro a 
Parma Turismi che non era in grado di soddisfare tutte le richieste, e infine di realizzare una “Card del Ducato”, che 
dava diritto a 1 euro di sconto sull’ingresso a ciascun castello. 
 
c) Gli altri eventi collegati 
Come si è detto, la manifestazione in onore di Parmigianino ha avuto la caratteristica della dispersione sul territorio. 
Il progetto iniziale presentato dalla Soprintendenza prevedeva, oltre alla mostra presso la Galleria Nazionale, la visita di 
alcuni luoghi in città. Gli itinerari cittadini consigliati erano quattro, distinti a seconda del tema (“Galleria Nazionale”, 
“Nel solco di Correggio”, “Architettura e pittura al di là e al di qua dell’acqua”, “Un secolo di pittura”). 
Si trattava di chiese, palazzi e monumenti della città, nella maggior parte dei casi a ingresso gratuito, segnalati perché 
sedi di testimonianze dell’opera di Parmigianino o di autori della scuola di Parma del XVI secolo. La visita forse più 
affascinante era costituita dall’ingresso nella chiesa della Steccata. La chiesa contiene il famoso arcone affrescato da 
Parmigianino, “Le vergini savie e le vergini stolte”, restaurato per l’occasione. Quello che rendeva unica la visita era 
però la possibilità, offerta ai visitatori, di avere accesso ai ponteggi allestiti per il restauro, in modo da poter osservare 
l’affresco da vicino. Oltre agli itinerari cittadini, a Parma sono state organizzate, in concomitanza con la mostra alla 
Galleria Nazionale, altre due esposizioni. La prima presso la Biblioteca Palatina, l’altra presso il museo Glauco 
Lombardi. In entrambi i casi si è trattato di iniziative sorte in maniera spontanea, e poi successivamente supportate dalla 
Soprintendenza, che valorizzavano le collezioni permanenti dei due musei (ad esempio le 600 incisioni di proprietà 
della Biblioteca Palatina).  
Le due esposizioni forse più interessanti sono state quelle organizzate a Casalmaggiore (luogo in cui Parmigianino è 
morto) e a Fontanellato (sede in cui Parmigianino aveva trascorso uno dei periodi più prolifici sotto la famiglia 
Sanvitale). Entrambe queste mostre, nate dalla spontanea iniziativa delle due amministrazioni locali, sono state 
sostenute, dal punto di vista scientifico ed economico, dalla Soprintendenza di Parma e hanno quindi in un qualche 
modo beneficiato dei finanziamenti erogati dallo Stato attraverso la legge sui centenari.  
Infine l’ultima esposizione realizzata in occasione delle celebrazioni di Parmigianino, ha avuto sede a Torrechiara. Qui, 
a cura del Comune di Langhirano, della Provincia di Parma, della Soprintendenza di Parma e di Bologna, è stata 
organizzata, all’interno del castello, una mostra che prevedeva l’allestimento del Polittico quattrocentesco di Grembo 
(appartenente al Castello Sforzesco di Milano) e un percorso di visita ai cicli affrescati. 
  
5. La promozione dell’evento 
 
L’evento puntava ad attrarre, secondo la Soprintendente, il pubblico più vasto possibile, in particolare quello residente 
tra i 100 e i 200 km. Data la posizione baricentrica di Parma rispetto al Nord Italia, l’utenza alla quale si puntava era 
dunque principalmente concentrata nell’Italia settentrionale, di cultura media o medio-alta, disposta a muoversi anche in 
giornata per visitare la mostra e la città. La promozione della mostra e degli eventi ad essa collegati ha visto coinvolti 
diversi soggetti, interni ed esterni al territorio.L’attore che ha avuto un ruolo centrale nella promozione della 
manifestazione è stata la casa editrice Silvana Editoriale di Milano. Silvana Editoriale, sul piano della comunicazione 
dell’evento, si è occupata principalmente di produrre tutto il materiale promozionale da distribuire, di realizzare i 
manifesti destinati alle affissioni a Parma e nelle principali città del Nord Italia, e di stringere rapporti con una testata 
nazionale, il Corriere della Sera, per la promozione sulla stampa. 
Il materiale informativo prodotto da Silvana Editoriale era concentrato in particolare sulla promozione della mostra 
principale, dei luoghi in città e delle due esposizioni a Casalmaggiore e Fontanellato. Non comprendeva invece la 
promozione del percorso tra i castelli, gestito principalmente dalla Provincia. 
Il motivo guida di tutta la comunicazione effettuata da Silvana Editoriale è stato quello della semplicità e 
dell’immediatezza. La stessa immagine simbolo della mostra (ma non degli itinerari!) era rappresentata da un quadro di 
Parmigianino: un volto di donna dalle gote rosse, accattivante e immediato. La scelta di questo quadro (“La schiava 
turca”) rispondeva a due requisiti principali: attrarre e incuriosire un pubblico vasto e differenziato, e porre l’accento su 
un quadro di proprietà della Galleria Nazionale, e quindi sul patrimonio permanente della città. 
Il secondo soggetto attivo nella promozione della manifestazione è stato lo Studio Esseci. Si tratta di uno studio di 
Padova che si è principalmente occupato di gestire i rapporti con la stampa italiana e straniera e di organizzare le 
conferenze stampa. In particolare lo studio di Padova ha organizzato due conferenze stampa, la prima il 23-24 
novembre 2002 a Parma, la seconda qualche giorno dopo, il 27 novembre, a Roma. La conferenza di Parma, considerata 
un successo, era organizzata su una giornata e mezzo e prevedeva, oltre alla presentazione della mostra e degli eventi, 
anche la visita ai ponteggi della Steccata e al castello di Fontanellato.  
Il terzo soggetto attivo nell’ambito della promozione della manifestazione su Parmigianino è stata la Provincia di 
Parma. Il ruolo della Provincia si è concentrato sulla promozione degli itinerari sul territorio “Le Arti e le Corti”, ma ha 
interessato anche la manifestazione nel suo complesso. 
La Provincia, infatti, è stato il primo ente a produrre del materiale informativo e promozionale da distribuire ai 
giornalisti, ed è stato il primo soggetto a muoversi nell’ambito della promozione dell’evento a livello sia nazionale che 
internazionale. Per quanto riguarda la manifestazione su Parmigianino, la Provincia si è mossa con largo anticipo 
rispetto agli altri attori, per rispettare i tempi degli operatori turistici internazionali. La Provincia ha infatti prodotto, già 
alla fine del 2001, i primi volantini e depliant da distribuire alle fiere internazionali alle quali ha partecipato (ad esempio 
WTM di Londra, TOURF di Salisburgo, ITB di Berlino) ed ha inoltre, attraverso la propria società d’area Parma 
Turismi, svolto un importante ruolo di promozione della manifestazione anche a livello nazionale (alle fiere italiane 
come la “BIT” di Milano o la “Borsa delle 100 Città d’Arte” di Ferrara. 
E’ interessante sottolineare però che il materiale promozionale prodotto dalla Provincia attraverso Parma Turismi, che 
promuoveva oltre agli itinerari tra i castelli anche la mostra, si presentava con un’ immagine simbolo differente rispetto 
a quella adottata dalla Soprintendenza per i materiali informativi sulla mostra (realizzati da Silvana Editoriale). Nel caso 
della mostra si trattava infatti della “Schiava Turca” di Parmigianino, mentre nel caso degli itinerari “Le Arti e Le 
Corti” si trattava invece dell’immagine di un putto, ripresa dall’affresco realizzato da Parmigianino all’interno della 
“saletta di Diana e Atteone” nella Rocca di Fontanellato.  
Altro soggetto coinvolto, anche se solo in parte, nella promozione dell’evento in onore di Parmigianino, è stato il 
Comune di Parma. Il ruolo del Comune si è concentrato soprattutto nell’ultima fase della promozione, dalla fine del 
2002 fino al termine della manifestazione, ed ha riguardato la gestione dei rapporti con i giornali cittadini e la realizzare 
una serie di cartoline e depliant informativi da distribuire negli IAT e nei punti vendita. 
L’attività promozionale svolta dal comune era principalmente indirizzata alla comunità locale, e l’intervento di maggior 
importanza nella promozione è stato effettuato durante il periodo di apertura della mostra, nel momento di massima 
affluenza turistica.Infine l’ultimo soggetto attivo nella promozione della manifestazione in onore di Parmigianino è stata 
l’Associazione Castelli del Ducato di Parma e Piacenza.  Il contributo dell’Associazione ha riguardato esclusivamente 
la promozione dell’itinerario tra i castelli. In particolare l’Associazione ha messo a disposizione il proprio ufficio 
stampa per contribuire alla gestione del rapporto con i giornalisti, ha promosso l’iniziativa attraverso il proprio sito 
Internet (www.castellidelducato.it) e ha raccolto il materiale informativo necessario alla stampa dei volantini (orari di 
apertura delle singole sedi, prezzo dei biglietti di ingresso…).  
 
Oltre agli attori citati, un ruolo importante, soprattutto per quanto riguarda la commercializzazione dell’evento, è stato 
quello svolto da Parma Incoming, tour operator della città di Parma dipendente da Ascom (associazione commercianti 
di Parma). Tale società si è occupata principalmente di promuovere l’evento attraverso i propri canali tipici, e di 
predisporre pacchetti turistici appositamente destinati alla manifestazione, che proponevano, oltre alla mostra, la visita 
alle ricchezze artistiche presenti sul territorio di Parma, e abbinavano percorsi enogastronomici. 
 
6. L’impatto degli eventi sul territorio 
 
La manifestazione in onore di Parmigianino si è rivelata un indiscutibile successo dal punto di vista del pubblico 
attratto. Secondo i dati raccolti dalla Soprintendenza, l’intero evento ha attivato nel suo complesso un movimento di 
circa 700.000 persone.La mostra della Galleria Nazionale si è chiusa con 267.547 visitatori, ben al di sopra delle 
aspettative iniziali della Soprintendenza (di 120.000 persone). Si tratta di un grande risultato, che ha collocato 
“Parmigianino e il Manierismo Europeo” al sesto posto, per visitatori attratti, nella classifica delle mostre italiane del 
2003, stilata dal “Giornale dell’Arte”.La mostra ha avuto una partenza piuttosto veloce, con più di 2.200 visitatori solo 
il primo giorno, e ha registrato, per l’intero periodo di apertura, una media giornaliera di circa 2.700 visitatori.  
L’aspetto in assoluto più interessante per quanto riguarda i risultati di affluenza della mostra su Parmigianino è però 
relativo alla distribuzione nel tempo delle visite. Se si osservano i grafici sottostanti è possibile osservare la crescita 
costante di affluenza che la mostra ha vissuto dal giorno di apertura fino alla chiusura, con un unico calo (poco 
significativo) in corrispondenza della settimana di Pasqua. 
 

























Si tratta di una crescita statistica perfetta, che la società Civita giudica assolutamente eccezionale per una mostra. 
L’aspetto più interessante di questa regolarità era dato dal fatto di poter prevedere, durante l’intero periodo della mostra, 
in ciascuna settimana l’andamento dei flussi della settimana successiva con assoluta esattezza. 
Tale regolarità può essere ricondotta: 
- all’efficacia della campagna di comunicazione realizzata, che ha permesso di preparare il pubblico con 
anticipo alla manifestazione; 
- all’effetto passaparola indotto dalla mostra, giudicata da tutti estremamente bella e coinvolgente, che ha fatto 
aumentare proporzionalmente il numero di ingressi; 
- all’avvicinarsi del periodo di alta stagione turistica a Parma (tra aprile e maggio), periodo nel quale è 
aumentata considerevolmente l’affluenza anche alla mostra; 
 
Anche gli itinerari  tra i castelli, “Le Arti e le Corti”, hanno riscosso un buon successo. Complessivamente il movimento 
attivato si aggira intorno alle 250.000 persone. Gli incrementi di affluenza nei castelli rispetto all’anno precedente sono 
























prenotazioni  418  2.423  3.541  4.680  6.312  8.110  9.560  11.234  12.062  12.813  6.736  11.364  15.458  16.840  17.648 
ingressi  2.273  8.066  9.279  11.634  14.156  15.907  17.354  18.831  19.773  20.758  15.753  25.911  26.143  29.282  32.427 
1gg 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
febb. febb. febb. febb. mar. mar. mar. mar. apr. apr. apr. 
(pasqua)
apr. magg. magg. magg.
Tavola 3 – Affluenza agli itinerari “Le Arti e le Corti” 
* i castelli aperti o riaperti al pubblico per l’occasione  
 
 
Nonostante l’ottimo successo di pubblico, la sola valutazione dei flussi di visitatori attratti dalla manifestazione non 
aiuta a comprendere fino in fondo le ricadute positive che l’evento ha avuto sull’intero territorio. 
I risultati della manifestazione si possono esprimere anche in termini di: 
- valorizzazione del patrimonio culturale del territorio; 
- creazione di conoscenza; 
- attrazione di flussi turistici; 
- aumento di visibilità per la città e per il territorio; 
- creazione di ricchezza per il territorio; 
- ricadute a livello di sviluppo locale. 
 
 
6.1Valorizzazione del patrimonio artistico-culturale  
 
Gli eventi legati a Parmigianino hanno rappresentato l’occasione per promuovere la valorizzazione del patrimonio 
artistico-culturale di Parma e della Provincia. In particolare, in onore delle celebrazioni sono stati promossi importanti 
restauri, in città e sul territorio, di chiese, affreschi, opere d’arte e monumenti (si pensi ai restauri della Chiesa della 
Steccata o del castello di Fontanellato) . 
I restauri sono un lascito importante di una manifestazione , perchè vanno ad alimentare e valorizzare il patrimonio 
permanente del territorio.Oltre ai restauri, le celebrazioni legate al Parmigianino sono state l’occasione per aprire al 
pubblico sale e spazi mai visitati prima. In primo luogo sono state rese accessibili e valorizzate, per la mostra, sale 
espositive del Palazzo della Pilotta, prima non visitabili. Inoltre sono stati aperti al pubblico, o riaperti dopo anni di 
chiusura, alcuni dei castelli della provincia di Parma, tra i quali il teatro ottocentesco di Zibello, appositamente 
restaurato. Infine, l’anniversario di Parmigianino ha dato l’opportunità a comuni, sedi museali o enti privati, di esporre e 
valorizzare il proprio patrimonio. L’evento ha attivato una sorta di circolo virtuoso per il territorio, inducendo chiunque 
possedesse un bene artistico a valorizzarlo. Ne sono esempi il Museo Glauco Lombardi, che ha creato una mostra che 
permettesse prima di tutto di valorizzare la collezione permanente, la Biblioteca Palatina, che ha esposto per l’occasione 
la propria raccolta di incisioni, e non da ultima la Galleria Nazionale, che ha potuto valorizzare, attraverso la mostra, le 
proprie opere più importanti legate all’artista e alla sua scuola. E interessante è anche l’esperienza dei comuni limitrofi, 
(Fontanellato, Bardi..)che hanno trovato la possibilità di esporre le proprie ricchezze artistiche, sfruttando la risonanza 
di una grande manifestazione. 
Questo processo di valorizzazione del patrimonio artistico locale, promosso spontaneamente da tutti gli attori del 
territorio, è stato reso possibile anche grazie alla particolare configurazione della manifestazione legata a Parmigianino, 
Itinerario Le Arti e Le Corti 
8 febbraio – 30 settembre 2003   
Anno 2002 Anno 2003 Differenza Diff. in % 
Bardi - Castello 28.927 29.360 433 1,50 
Colorno - Reggia 18.400 21.666 3.266 17,75 
Fontanellato - Rocca 40.304 100.048 59.744 148,23 
Montechiarugolo - Castello 6.203 7.434 1.231 19,85 
San Secondo - Rocca 8.524 15.980 7.456 87,47 
Soragna - Rocca 3.800 4.229 429 11,29 
Torrechiara - Castello 53.262 56.968 3.706 6,96 
Busseto - Villa Pallavicino* 0 1.090 1.090   
Roccabianca – Castello* 0 5.153 5.153   
Sala Baganza – Rocca* 0 5.771 5.771   
Varano Melegari – Castello* 0 3.619 3.619   
Zibello – Teatro* 0 1.189 1.189   
Totali 159.420 252.507 93.087 58,39 
 
che si poneva, già nell’idea iniziale della Soprintendente, come “grande festa rinascimentale” della città, nella quale 
ciascun ente, sede museale o attore del territorio poteva esprimersi liberamente. 
 
6.2 Creazione di conoscenza 
 
La mostra e gli eventi ad essa collegati hanno avuto ricadute anche perché hanno permesso di incrementare la 
conoscenza di Parmigianino e della corrente artistica del Manierismo. La prima occasione di creazione di conoscenza è 
stata rappresentata dal convegno organizzato prima dell’apertura della mostra, nel giugno del 2002. Tale incontro ha 
costituito l’occasione per raccogliere le posizioni degli studiosi più illustri, e di aumentare quindi il patrimonio di 
conoscenze già acquisite sull’artista. Le nuove riflessioni sono state poi raccolte nelle pubblicazioni realizzate in 
occasione dell’evento (gli atti del convegno, i cataloghi, le monografie sull’artista), che costituiscono un importante 
veicolo di trasferimento di sapere, risultato permanente della mostra.Già durante la manifestazione sono stati venduti 
complessivamente 22.904 volumi relativi a Parmigianino, al Manierismo e alla Parma rinascimentale. 
A questi vanno aggiunti tutti i cataloghi e le monografie realizzate dai singoli comuni, dei quali però non sono 
disponibili dati di vendita.Sono stati poi venduti, soltanto nel bookshop della mostra principale, 2.265 dei dvd fatti 
realizzare dalla Soprintendenza. Oltre alle conoscenze strettamente legate all’opera dell’artista e della sua scuola 
pittorica, l’evento ha costituito un’importante opportunità di collaborazione tra la Soprintendenza di Parma e l’Opificio 
Pietre Dure di Firenze. Tale collaborazione è nata in occasione del restauro, affidato a Cristina Danti dell’istituto 
fiorentino, della Sala di Diana e Atteone a Fontanellato, per la quale è stato fatto un lavoro estremamente accurato di 
recupero. La collaborazione ha permesso alla Soprintendenza di Parma di acquisire nuove conoscenze in tema di 
tecniche di restauro e, attraverso i risultati delle indagini preliminari condotte sugli affreschi, di aumentare la 
conoscenza sulle tecniche pittoriche di Parmigianino. 
 
6.3 Attrazione di flussi turistici 
 
L’evento ha svolto una funzione di attivatore di flussi turistici. Complessivamente nel 2003 le presenze turistiche nella 
provincia di Parma sono aumentate, rispetto al 2002, del 4,2%. Tale incremento va ricondotto principalmente ad un 
aumento di turisti italiani, mentre gli arrivi di stranieri sono addirittura diminuiti. Ma la crescita maggiore di presenze 
ha interessato in particolare la città di Parma, che ha visto un aumento, rispetto al 2002, dell’ 11,3%. 
 
 




L’aumento di flussi turistici nella città di Parma registrato nel 2003 è sicuramente riconducibile in buona parte alla 
manifestazione in onore di Parmigianino. Questo è assolutamente evidente confrontando l’andamento dei flussi mensili 














PARMA CITTA' 2003 2002 % 
ITALIANI Arrivi 125,469 112,417 11.6% 
  Presenze 267,598 237,315 12.8% 
STRANIERI Arrivi 69,932 69,936 0.0% 
  Presenze 128,016 118,141 8.4% 
TOTALE Arrivi 195,401 182,353 7.2% 
  Presenze 395,614 355,456 11.3% 
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Fonte: elaborazione su dati della Provincia di Parma 
 
 
Si può notare che l’incremento di presenze in città ha interessato principalmente i mesi di apertura della mostra 




6.4 Aumento visibilità per la città e per il territorio 
 
Gli eventi in onore di Parmigianino hanno costituito un’importante occasione di visibilità per la città di Parma e del suo 
territorio. In primo luogo l’evento ha avuto una copertura stampa eccezionale, ben al di sopra delle previsioni e ben 
oltre l’accordo stipulato con il Corriere della Sera. Tutti i principali quotidiani nazionali hanno dedicato uno spazio alla 
descrizione della mostra, e molti hanno realizzato servizi e i inserti speciali. Tra questi, oltre al Corriere della Sera, 
anche La Repubblica, Il Sole 24 Ore, Il Giornale e naturalmente tutti i giornali locali (Gazzetta di Parma, Resto del 
Carlino, Parmasì…). Oltre ai quotidiani, sono stati realizzati inserti sulle riviste specializzate in cultura (ad esempio il 
Giornale dell’Arte) e turismo (ad esempio Bell’Itali a e Bell’Europa), anche straniere, soprattutto francesi e tedesche. 
La mostra ha avuto poi una grande copertura televisiva. Solo la Soprintendente Fornari Schianchi ha concesso più di 
100 interviste, trasmesse sulle principali reti nazionali, e il documentario realizzato dalla Soprintendenza in occasione 
della mostra ha costituito un importante veicolo di promozione e comunicazione, e ancora oggi viene saltuariamente 
trasmesso sulla rete dedicata alla cultura di Sky. Tra le reti che hanno realizzato servizi speciali ci sono Rai 
International, trasmissione Questa Italia, Bell’Italia Rai,il Tg1 e Rai 3 (Bologna). E sono stati effettuati servizi anche da 
televisioni straniere, come 3sat, televisione culturale tedesca, ORF, televisione di Stato austriaca, o la Rai svizzera. 
Infine, oltre che attraverso la stampa e la televisione, gli eventi legati al Parmigianino hanno vinto alcuni importanti 
riconoscimenti a livello nazionale, che hanno contribuito alla visibilità della città e del territorio. Tra i premi ricevuti ci 
sono: 
- Premio Bell’Italia 2003, assegnato agli itinerari “Le Arti e le Corti”; 
- Premio Compasso d’Oro, per gli allestimenti, premio sul design per la prima volta assegnato a una mostra; 
- Premio Festival Cinema d’Arte di Cadore, per il filmato realizzato dalla Soprintendenza per la mostra. 
L’evento legato alle celebrazioni di Parmigianino è stata una grande occasione per la città di farsi conoscere e di 
aumentare la propria visibilità come luogo di arte e di cultura. Parma, nonostante l’interessante patrimonio artistico e 
culturale che detiene non è una città riconosciuta come meta di turismo, soprattutto culturale. La manifestazione legata 
al Parmigianino si è bene collocata all’interno di un percorso di valorizzazione della città e del territorio, e di 





6.5 Creazione di ricchezza per il territorio  
 
Le celebrazioni in onore di Parmigianino hanno attratto risorse all’interno della città e del territorio.  
Non sono disponibili dati per misurare esattamente l’impatto economico che l’evento ha avuto sul territorio. La 
categoria che forse ha maggiormente beneficiato dell’evento è stata quella dei ristoratori., mentre gli alberghi hanno 
beneficiato solo in parte, data la posizione baricentrica di Parma rispetto a tutto il Nord Italia, cosa che ha permesso alla 
maggior parte dei visitatori di effettuare visite in giornata.L’altra categoria che ha beneficiato dell’evento è stata quella 
dei commercianti. Dallo studio commissionato dall’Ascom emerge che il 30% circa di coloro che hanno visitato la 
mostra, ha effettuato acquisti in città. La principale categoria merceologica nella quale si sono concentrati gli acquisti è 
quella dei prodotti tipici alimentari, nella quale Parma vanta una tradizione di primo livello. 
L’impatto economico della mostra e degli eventi ad essa collegati ha poi riguardato in modo particolare tutte le sedi 
museali e i comuni coinvolti. In questo senso, la scelta della Soprintendenza da un lato e della Provincia dall’altro è 
stata quella di lasciare a ciascuna sede o castello la gestione in proprio degli ingressi e degli introiti. Ciascun luogo di 
visita ha dunque potuto definire il biglietto di ingresso e ha poi potuto beneficiare del ricavato. L’evento si è 
caratterizzato quindi per la presenza di una regia forte dall’alto (Soprintendenza e Provincia), ma ha lasciato al territorio 
la libertà di attivarsi e di fruire delle conseguenze economiche.La mostra della Galleria Nazionale si è chiusa, evento 
raro per manifestazioni di questo tipo, in utile, registrando 500.000 euro di saldo positivo. Questo va ad alimentare i 
fondi della Soprintendenza di Parma, che potranno essere utilizzati successivamente per finanziare altri eventi. 
 
6.6 Sviluppo locale 
 
L’evento ha costituito, dopo gli eventi legati a Giuseppe Verdi, una delle prime occasioni per gli attori della città e del 
territorio di collaborare e di coordinarsi. Gli itinerari Le Arti e Le Corti sono stati l’occasione, ad esempio, per i 12 
comuni coinvolti, di lavorare insieme e nel contempo di sfruttare i vantaggi di immagine legati all’iniziativa.  
Le celebrazioni legate a Parmigianino hanno creato un’occasione di incontro e di collaborazione tra le varie istituzioni 
della città, pubbliche e private, che può costituire la base di partenza per la realizzazione di iniziative future.  
Sulla scia del successo degli eventi legati a Parmigianino, la Soprintendenza di Parma sta progettando, per il 2006 
(anniversario della Cattedrale di Parma), una mostra su Correggio, mentre la Provincia sta pensando di organizzare 
degli itinerari medioevali lungo la via Francigena. 
 
 
